
Progetto Parco e Comunità
La progettazione condivisa del Piano Territoriale del Parco del Frignano

Giornata della mappa di comunità

REPORT
Domenica 11 giugno dalle 10 alle 17, a Pievepelago, in concomitanza con la tradizionale
Infiorata, si è tenuta l’iniziativa partecipativa “Mappa di comunità” durante la quale i
passanti, cittadini e cittadine, turisti e visitatori, hanno potuto dare il loro contributo per
costruire in modo collettivo e partecipato una mappa degli elementi, materiali e immateriali,
che, nelle percezioni di ognuno, contraddistinguono il territorio del Parco.

Partecipanti
Hanno dato il loro contributo circa 70 persone.

Obiettivi e modalità di realizzazione
L’iniziativa è stata realizzata allestendo uno spazio dedicato davanti al punto informativo del
Parco, adiacente a Via Tamburù, la via in cui si è svolta l’Infiorata. Alle pareti sono stati
appesi alcuni cartelloni vuoti che, durante la giornata, sono andati popolandosi dei contributi
dei passanti.

I temi su cui le persone sono state sollecitate sono stati i seguenti:
- i luoghi del cuore;
- i modi di dire;
- le cose da fare;
- le vecchie tradizioni;
- i personaggi importanti;
- i piatti tipici.

Ad ogni tema corrispondevano post-it di colori diversi a disposizione dei passanti. Su di essi
le persone hanno potuto scrivere il proprio contributo. I post-it sono stati quindi
progressivamente esposti sui cartelloni. Lo spazio, prima vuoto, si è così piano piano
riempito dei ricordi e dei punti di vista di tutti i partecipanti.

I risultati
Si riportano di seguito i contributi raccolti per ogni tema.

● I luoghi del cuore:
○ Le Polle;
○ Fiumalbo;
○ Lago Turchino;
○ Sentiero Via Vandelli (Quarto posto, luoghi del cuore - FAI);
○ Sasso Tignoso;
○ Cascatelle di Rocca, dette dai locali “Pozzo di Rinaldo”;
○ Tutti luoghi bellissimi il cui ricordo è indelebile;
○ Un affetto che dura da 50 anni per tutti questi luoghi;
○ Il parco di Pieve;
○ Pievepelago;
○ Via Ducale;



○ Parco giochi e parco di Pievepelago;
○ Monte Cimone;
○ La cascata della Pollina;
○ Serretto e oratorio della Madonna del Caio;
○ Ponte di Olina;
○ Oasi Serena;
○ Fiumalbo;
○ Trebbo di Tamburù.

● I modi di dire:
○ Tira clava so;
○ Bacca’ la pianna;
○ Andemma a ca’;
○ Moro o non moro tri passi avanti;
○ E conta più un lavor fatto che cent da far;
○ Sta in tu sulc;
○ C’sa’ votu che femma i andemma.

● Le cose da fare:
○ Passeggiata al Lago Santo;
○ Passeggiata alle Cascatelle di Sant’Anna;
○ Passeggiate nel bosco;
○ Eliminare i mezzi a motore dai sentieri;
○ Frequentare il giardino Esperia;
○ Passeggiata lungo l’antica Via Vandelli;
○ Fare un bagno nella diga di Riolunato;
○ Andare al mercato di Pavullo;
○ Andare alla festa medievale di Montecuccolo;
○ Pulire i sentieri con i volontari;
○ Andare a funghi alle Polle;
○ Passeggiata al Ponte della Fola;
○ Vedere le capanne celtiche a Doccia.

● Le vecchie tradizioni:
○ Cadin cadanno;
○ Coccin Coccetto;
○ La mascherata della Befana;
○ Maggio delle ragazze di Riolunato;
○ La festa della trebbiatura;
○ La caccia al cinghiel;
○ Infiorata di Pievepelago;
○ Bacca’ la Pianna.

● I personaggi importanti:
○ Gioele;
○ Don Battilani;
○ Don Antonio Galli, storico parroco di Pievepelago;
○ Il grande Giacomino Cortesi, poeta;
○ Beppe “Codga” e Tina Bortolotti del Tamburù;
○ “Rubacuori” Vignocchi;
○ Il mitico bersagliere Giovanni Lami;
○ Gemello col carretto, il falegname di piazza della fontana;
○ l’Olga del Tamburù;
○ La Clara e Carlo Vicini.



● I piatti tipici:
○ Cotoletta con le patatine;
○ Polenta al sugo con i galletti;
○ Crescentine e burlenghi;
○ Gnocco fritto;
○ Porcini;
○ Marmellata con i mirtilli;
○ Tortelloni;
○ Torta di mais;
○ Necci;
○ Frittelle di castagne;
○ Tortellini
○ Paste fritte;
○ Menni, polenta di farina dolce di castagne con latte o panna.


